
PATTO PARASOCIALE 

fra 

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO, con sede legale in Casalecchio di Reno, Bologna, Via 

Dei Mille n. 9, in persona del legale rappresentante pro tempore Sindaco Massimo Bosso, domiciliato 

per la  carica presso la sede sociale munito di ogni necessario potere  

COMUNE DI ZOLA PREDOSA, con sede legale in Zola Predosa, Piazza della Repubblica n. 1, in 

persona del legale rappresentante pro tempore Sindaco Stefano Fiorini, domiciliato per la carica presso 

la sede sociale munito di ogni necessario potere 

Elior Ristorazione Spa, con sede in Milano, Via Venezia Giulia 5/a, Codice Fiscale e P.I. 

08442541002, in persona del legale rappresentante Rosario Ambrosino, domiciliato per la carica presso 

la sede legale e munito di ogni necessario potere (d’ora in poi AGGIUDICATARIO) 

(nel seguito, congiuntamente richiamate come PARTI); 

premesso che 

a) le PARTI sono soci e possiedono complessivamente l’intero Capitale Sociale di 

MELAMANGIO SpA (nel seguito: “MELAMANGIO”) – con sede legale in legale in Via Guido Rossa 

n. 5/2 – 40033 Casalecchio di Reno (BO), Capitale Sociale di € 692.359,00 i.v., iscritta nel Registro delle 

imprese di Bologna al nr. 02472281209, REA 442211, C.F. e P.I. 02472281209 – avente, alla data di 

sottoscrizione del presente patto parasociale, lo statuto sociale in ALLEGATO 1 il quale, sottoscritto 

dalle PARTI stesse, ne costituisce elemento integrante ed inscindibile; 

b) MELAMANGIO è una società mista pubblico privato – nella quale il socio privato è stato  

selezionato mediante gara a doppio oggetto nel corso del 2017 - alla quale è affidato dai COMUNI DI 

CASALECCHIO DI RENO e ZOLA PREDOSA il servizio pubblico di produzione e fornitura pasti 

per la durata di anni 10, con effetto dalla data di sottoscrizione del contratto, con possibilità di 

estenderlo fino alla data prevista attualmente come naturale scadenza della società, cioè fino al 



31.12.2030 sempre che tale scadenza non venga, nel corso del contratto, prorogata; 

c) I COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO e ZOLA PREDOSA rispettivamente con 

deliberazione consiliare n. 30 del 07.04.2016 e n. 20 del 30.03.2016 hanno approvato una convenzione 

per la gestione associata dei servizi di refezione collettiva; 

d) Tale convenzione istituisce la Conferenza dei Sindaci affidandole il compito di sovraintendere alla 

gestione del servizio con la possibilità di adottare tutti gli atti e i provvedimenti conseguenti e necessari; 

e) le PARTI intendono definire con il presente Patto Parasociale i loro reciproci rapporti in relazione 

alla gestione societaria di MELAMANGIO, nonché gli apporti ed i principali rapporti contrattuali da 

porre in essere con  MELAMANGIO nei termini ed alle condizioni disposti dai seguenti articoli; 

Tutto ciò premesso, le PARTI stipulano quanto segue 

Art. 1 Premesse 

1.1 Le premesse e l’allegato in esse riferito costituiscono elementi integranti ed inscindibili del 

presente Patto parasociale, sui quali si è formato il consenso delle PARTI. Tali premesse hanno quindi 

carattere precettivo e vincolante fra le PARTI stesse al pari delle disposizioni dei seguenti articoli. 

1.2 Ai fini del presente Patto Parasociale, i termini “controllo” e simili devono essere interpretati 

alla luce di quanto disposto dall’articolo 2359 del codice civile. 

 

Articolo 2 – Concessione in uso a favore di MELAMANGIO dei locali adibiti a Centro di 

produzione pasti di proprietà dei Comuni. 

2.1 I Comuni si impegnano a concedere in comodato gratuito a MELAMANGIO, fino al 

31/08/2026,  i seguenti locali adibiti o a centro di  cottura pasta  e lavaggio o a lavaggio stoviglie: 

a) Comune di Zola Predosa: 

Scuola Indirizzo Cottura 

Materna Theodoli Via Theodoli, 7 NO 

Materna Cellini  Via Cellini, 12 NO 



Materna Ponte Ronca Via Risorgimento, 217 Cottura 

Materna Riale Via Gesso, 26 NO 

Elementare Ponte Ronca Via Risorgimento, 217 Cottura 

Elementare Riale Via Gesso, 26 NO 

Elementare Albergati Via Albergati, 32 Cottura 

 

b) Comune di Casalecchio di Reno: 

Scuola Indirizzo Cottura 

Nido Meridiana Via Moro, 15 NO 

Materna Lido Via Venezia, 5 Cottura 

Materna Vignoni Via Fermi, 1/3 Cottura 

Materna Don Milani Via Dante, 10 Cottura 

Materna Esperanto Via Ugo Bassi Cottura 

Materna Caravaggio V. lo Baldo Sauro Cottura 

Materna Dozza Viale Libertà, 3 Cottura 

Materna Rubini Via Zacconi, 3 Cottura 

Materna Arcobaleno Via Moro, 15 NO 

Elementare Ciari Via Dante, 8 Cottura 

Elementare Viganò Viale Libertà, 3/2 Cottura 

Elementare Garibaldi Via dello Sport, 1 NO 

Elementare Tovoli Via Moro, 25 NO 

Elementare XXV Aprile Via Carracci, 21 NO 

Elementare Carducci Via Carducci, 13 NO 

 

2.2 I suddetti locali saranno concessi in comodato gratuito. MELAMANGIO dovrà assumersi 

l’onere della manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti, nonché intestarsi la titolarità delle utenze 

e assumere a proprio carico gli oneri connessi all’utilizzo e alla conduzione dei locali, come disciplinato 

puntualmente dal contratto di servizio. 

Articolo 3 – Prestazione di servizi a favore della società. 

3.1 Tenuto conto del fatto che l’attuale organigramma aziendale di MELAMANGIO non prevede 



personale addetto alle funzioni di Staff e che su 68 dipendenti,  50 sono assunti con la qualifica di 

addetto servizio mensa, 7 come cuochi, 2 come interno cucina, 3 come dietisti, 3 come magazzinieri, 2 

come autisti ed 1 come direttore dei servizi mensa, per tutte le altre funzioni MELAMANGIO si avvale 

del Socio privato Aggiudicatario in conformità a quanto previsto nelle Linee guida per la gara, con 

riferimento anche alle seguenti attività 

a. Gestione amministrativa 

b. Gestione del personale 

c. Gestione commerciale 

d. Controllo di gestione 

e. Gestione acquisti di beni e servizi 

f. Legale e contenzioso 

g. Gestione tecnica 

h. Gestione informatica 

3.2 A prescindere dalle modalità con le quali sarà determinato il corrispettivo del contratto – in 

misura fissa o variabile – l’importo dovuto da MELAMANGIO per tutte le predette attività, ancorché 

prestate da più soggetti anche diversi dall’AGGIUDICATARIO, non potrà risultare superiore al 4% dei 

Ricavi caratteristici conseguiti ogni anno da MELAMANGIO derivanti dalla somministrazione di pasti. 

In ogni caso, il corrispettivo annuale per lo svolgimento delle suddette attività non potrà essere 

superiore al tetto di 120.000,00 euro. 

Articolo 4 – Modifiche statutarie conseguenti l’aggiudicazione della gara 

4.1 Le PARTI convengono e concordano che entro 15 giorni dall’ingresso nella compagine 

sociale del socio AGGIUDICATARIO, l’organo amministrativo allora in carica dovrà convocare una 

Assemblea dei soci chiamata a discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno 

a. Nomina di un nuovo organo amministrativo 



b. Eventuali modifiche al vigente Statuto sociale in materia di denominazione, quorum 

deliberativi, durata della società, competenze dell’assemblea dei soci e dell’organo 

amministrativo, diritti dei soci: deliberazioni inerenti e conseguenti, in conformità agli 

inderogabili principi inerenti ai partenariati pubblico-privati istituzionalizzati, in virtù 

dei quali il partner privato selezionato mediante gara pubblica a doppio oggetto 

deve rimanere socio della società per l’intera durata degli appalti e delle concessioni 

affidati alla medesima, salvo i casi di recesso anticipato e, al termine, deve cedere la 

propria partecipazione azionaria ai partner pubblici o all’eventuale nuovo socio 

privato aggiudicatario. 

4.2 Le PARTI si impegnano affinché l’assemblea dei soci nomini un nuovo organo 

amministrativo in conformità a quanto previsto dal successivo articolo 5.  

4.3 Per quanto precede, le PARTI, in proprio e nella loro qualità di Soci di MELAMANGIO, 

si impegnano ad assumere e far assumere tutte le determinazioni e manifestazioni di volontà 

necessarie affinché gli organi sociali competenti di MELAMANGIO, secondo la legge e lo 

Statuto in ALLEGATO 1, assumano validamente le delibere di cui ai punti precedenti. 

 

Articolo 5 – Nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione del Collegio Sindacale di 
MELAMANGIO. 

5.1 I componenti del Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO saranno designati dalle PARTI 

e quindi nominati come segue: 

- Il COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO nominerà, in via diretta ex art. 2449, comma 1 c.c., 

un consigliere di amministrazione che assumerà l’incarico di Presidente del Consiglio di 

amministrazione; 

- La CONFERENZA DEI SINDACI nominerà, in via diretta ex art. 2449, comma 1 c.c., un  

consigliere di amministrazione; 



- L’AGGIUDICATARIO nominerà numero un consigliere di amministrazione che sarà nominato 

amministratore delegato. 

Le PARTI si impegnano a far deliberare dall’Assemblea i compensi annui lordi massimi complessivi per 

i membri del Consiglio di amministrazione che non potranno comunque superare la misura massima 

dell’indennità del Sindaco del Comune più popoloso. 

Tali compensi potranno essere aggiornati con periodicità triennale nel limite massimo dell’incremento 

ISTAT del periodo. 

5.2 In conformità a quanto previsto dallo Statuto Sociale, le PARTI convengono che la nomina 

del Collegio Sindacale avverrà come segue: 

- La CONFERENZA DEI SINDACI ha diritto di nominare un Sindaco effettivo, che 

assumerà la carica di Presidente, ed uno supplente; 

- AGGIUDICATARIO ha diritto di nominare due Sindaci effettivi ed uno supplente.  

Le PARTI si impegnano a far deliberare dall’Assemblea i compensi annui lordi per i membri del 

Collegio Sindacale la somma determinata tenendo presente i parametri fissati dalla tabella C Dottori 

Commercialisti ed esperti contabili, allegata al decreto del Ministro della Giustizia 20 luglio 2012 n. 

140, oltre alla maggiorazione per il Presidente, ad un eventuale compenso orario e al rimborso delle 

spese effettivamente sostenute per l’attività svolta.  

Tali compensi potranno essere aggiornati con periodicità triennale nel limite massimo dell’incremento 

ISTAT del periodo, nonché a seguito di aggiornamento delle tabelle ministeriali. 

Le PARTI si impegnano e si obbligano a far assumere ai propri rappresentanti in seno all’assemblea di 

MELAMANGIO, le decisioni necessarie al fine di conseguire il predetto risultato. 

5.3 In caso di cessazione, per qualunque motivo, di uno o più amministratori, salvo il venir meno 

della maggioranza degli amministratori nominati dall’Assemblea, si dovrà provvedere senza indugio alla 

loro sostituzione. Nel caso in cui gli amministratori cessati fossero stati eletti dall’Assemblea, i 



rappresentanti in assemblea dei soci sottoscrittori del presente patto si impegnano ad eleggerne dei 

nuovi su indicazione del Socio cui sarebbe originariamente spettato il diritto di nomina 

dell’amministratore cessato in base allo Statuto ed ai presenti Patti Parasociali. Nel caso in cui 

l’amministratore cessato fosse stato nominato da un Socio, a seguito dell’esercizio del proprio diritto 

particolare di nomina, il nuovo amministratore sarà designato direttamente da tale Socio. 

5.4 Gli amministratori sono revocabili in qualunque momento dal socio che li ha nominati, a cui 

spetta il diritto di nomina del sostituto e le PARTI si impegnano irrevocabilmente a votare 

nell’Assemblea in modo da dar luogo a tale revoca e successiva nomina secondo quanto sopra indicato. 

Articolo 6 – Deleghe e poteri del Presidente e dell’Amministratore Delegato di 

MELAMANGIO 

6.1 Al Presidente del Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO, nominato ed eletto in 

conformità a quanto previsto dal precedente articolo 5, spetta la rappresentanza in giudizio e nei 

confronti dei terzi, secondo quanto disposto in materia dallo Statuto. 

6.2 Le PARTI si impegnano a far sì che il Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO, 

tramite i membri da esse eletti ai sensi del precedente articolo 5, deleghi tutte le proprie attribuzioni in 

materia di gestione ordinaria e straordinaria della Società all’Amministratore Delegato. 

6.3 L’attribuzione da parte del Consiglio di Amministrazione dei poteri e delle deleghe 

all’Amministratore Delegato verrà comunque operata nel rispetto delle materie non delegabili di 

esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione. In tal senso, le PARTI faranno assumere dai 

Consiglieri da esse nominati in seno al Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO tutte le 

deliberazioni necessarie affinché all’Amministratore Delegato siano conferiti poteri e deleghe conformi 

a quelli previsti dal presente articolo, fissando per i relativi poteri idonee limitazioni di valore. 

6.4 I poteri e le deleghe conferite dal Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO 

all’Amministratore Delegato saranno attribuiti, sempre nei limiti di quanto previsto dal comma 6.3, con 



facoltà da parte dell’Amministratore Delegato di delegare parte dei poteri conferiti a mandatari e 

procuratori ad negotia per determinati atti, categorie di atti e/o funzioni aziendali, anche a persone 

estranee al Consiglio di Amministrazione di  MELAMANGIO. 

 

Articolo 7 – Funzioni ed attività di gestione di MELAMANGIO di competenza 

dell’Amministratore Delegato 

7.1 Per effetto delle deleghe e dei poteri conferiti all’Amministratore Delegato questi sarà tenuto a 

svolgere, tra l’altro, le seguenti funzioni: 

a. gestione dell’amministrazione finanziaria e contabile, compresi i servizi di tesoreria; 

pianificazione e controllo, compresi  la valutazione e il controllo degli investimenti, delle 

iniziative industriali, delle acquisizioni e dello sviluppo dei progetti; 

b. gestione delle funzioni commerciali e di marketing, direzione, organizzazione, amministrazione 

e gestione del personale; 

c. direzione, organizzazione e gestione dei servizi di approvvigionamento e acquisto, compresi 

appalti di lavori, servizi, e forniture, fermo restando che i contratti di servizio aziendali fra i Soci 

e MELAMANGIO dovranno essere approvati dal Consiglio di Amministrazione ai sensi 

dell’art. 21 dello Statuto. 

Articolo 8 – Durata 

8.1. I diritti e gli obblighi di ciascuna delle PARTI ai sensi del presente Patto Parasociale saranno validi 

ed efficaci a partire dalla Data di Sottoscrizione ed avranno effetto per i successivi 5 anni, e si intendono 

rinnovabili per ulteriori cinque anni.  

8.2. I patti si intenderanno tacitamente rinnovati per uguale durata, in caso di mancata disdetta da 

notificarsi alle altre parti con lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata almeno sei mesi 

prima della scadenza  



8.3 Decorsi dieci anni, l’AGGIUDICATARIO si impegna fin da ora a mettere a disposizione dei 

COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO e ZOLA PREDOSA il proprio pacchetto azionario, 

affinché possano bandire una nuova gara. 

Articolo 9 – Modificazioni del presente Patto parasociale 

9.1 Eventuali modificazioni del presente Patto parasociale dovranno essere formulate 

consensualmente fra le PARTI e dovranno risultare per iscritto. 

9.2 Qualora intervenissero, successivamente alla sottoscrizione del presente Patto parasociale, 

modificazioni rilevanti della legislazione, nazionale e/o comunitaria in materia di somministrazione di 

alimenti e bevande, le quali incidessero sulle attività di MELAMANGIO, sul contenuto del presente Patto 

parasociale e sugli interessi delle PARTI, queste ultime concorderanno di modificare, se necessario e in 

quanto possibile, i reciproci impegni assunti con la sottoscrizione del presente Patto parasociale. 

Articolo 10 – Inadempimento 

10.1 In caso di violazione di uno degli obblighi previsti a carico di ciascuna delle PARTI dal presente 

Patto Parasociale, le altre PARTI che abbiano compiutamente e correttamente adempiuto ai propri 

obblighi hanno la facoltà di risolvere di diritto il presente Patto Parasociale ai sensi e con gli effetti di cui 

all’art. 1456 cod. civ., tramite dichiarazione scritta di volersi avvalere della predetta facoltà, inviata, a 

pena di decadenza, entro e non oltre 45 (quarantacinque) giorni lavorativi dalla data in cui è giunta a 

conoscenza dell’inadempimento, tramite raccomandata con avviso di ricevimento, o posta elettronica 

certificata, anticipata a mezzo facsimile, alla parte inadempiente al domicilio eletto nel presente Patto 

Parasociale. 

Resta inteso che l’esercizio della facoltà di risoluzione di cui al presente Articolo nei confronti della 

parte che si sia resa inadempiente agli obblighi del presente Patto Parasociale determina la risoluzione 

del medesimo esclusivamente tra la parte inadempiente le altri PARTI, restando inteso che il presente 

Patto Parasociale rimarrà in vigore tra le altri PARTI. 



10.2 In caso di reiterata o grave violazione di norma dello statuto/patti parasociali/contratto di 

servizio/altri documenti di gara i COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO e ZOLA PREDOSA 

possono disporre la cessazione dell’affidamento e procedere con una nuova gara a doppio oggetto 

Articolo 11 - Rinuncia 

11.1 Salvi i termini di decadenza previsti dal presente patto parasociale, il mancato esercizio di  un 

diritto spettante ad una delle PARTI ai sensi del patto parasociale non potrà essere interpretato come 

una rinuncia alla facoltà di avvalersi di tale diritto in un momento futuro o come una rinuncia a un 

qualunque altro diritto spettante a quella parte ai sensi  del presente patto parasociale. 

Articolo 12 - Divisibilità 

12.1 Qualunque disposizione del presente patto parasociale che risulti invalida o inefficace sarà 

priva di effetti nei soli limiti di tale invalidità o inefficacia, senza per questo incidere in alcun modo sulle 

rimanenti disposizioni del presente patto parasociale. In particolare, a titolo esemplificativo, l’invalidità 

o inefficacia di qualunque disposizione del presente patto parasociale nei confronti di una parte non 

inciderà in alcun modo sulla validità o efficacia del Patto Parasociale nei confronti delle altre PARTI. 

12.2 Inoltre, in caso di invalidità o inefficacia, in tutto o in parte, delle disposizioni del presente 

patto parasociale, le PARTI si impegnano a negoziare in buona fede per concordare disposizioni 

sostitutive che siano valide e raggiungano per quanto possibile i medesimi effetti economici delle 

disposizioni risultate invalide o inefficaci. 

Articolo 13 - Comunicazioni 

13.1. Salvo quanto diversamente previsto dal patto parasociale, tutti gli avvisi, le richieste, le domande e 

le altre comunicazioni richiesti o consentiti ai sensi del presente patto parasociale dovranno avere forma 

scritta e saranno considerati validamente notificati quando consegnati a mano, dietro rilascio di ricevuta, 

o inviati per posta, con lettera raccomandata o assicurata, posta elettronica certificata o inviati a mezzo 

telefax o tramite corriere espresso, come segue: 



se a Comune di Casalecchio: 

pec comune.casalecchio@cert.provincia.bo.it 

email  segreteria.sindaco@comune.casalecchio.bo.it 

fax 051598248 

domicilio Via del Mille n. 9 – 40033 Casalecchio di Reno - Bologna 

se a Comune di Zola Predosa:  

pec  comune.zolapredosa@cert.provincia.bo.it 

email  segreteria.sindaco@comune.zolapredosa.bo.it 

fax 0516161711 

domicilio Piazza della Repubblica n. 1 – 40069 Zola Predosa - Bologna 

se ad AGGIUDICATARIO: 

pec elior.ristorazione@legalmail.it 

email  stefano.barassi@elior.it 

fax 051 2985422 

domicilio Milano, Via Venezia Giulia 5/a 

Art. 14 - Domicilio legale 

14.1. A tutti gli effetti del presente contratto, compresa la notifica degli atti esecutivi ed ai fini della 

competenza giudiziaria, gli Enti ed il Socio privato eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi 

come appresso indicato: 

- il Comune di Casalecchio di Reno, presso la propria sede in via dei Mille n. 9, Casalecchio di Reno, 

Bologna. 

- il Comune di Zola Predosa, presso la propria sede in Piazza della Repubblica n. 1 – 40069 Zola 

Predosa – Bologna. 

-  il Socio privato, presso la propria sede in Milano, Via Venezia Giulia 5/a anche per il caso che egli, 



in seguito, più non vi sia. 

Articolo 15 - Cessione 

15.1. Il presente patto parasociale e i diritti, gli interessi o le obbligazioni delle PARTI ai sensi del 

presente Patto Parasociale non potranno essere ceduti senza il preventivo consenso scritto delle altre 

PARTI. 

Articolo 16 – Legge applicabile 

16.1. Il presente Patto Parasociale, inclusi tutti gli Allegati, gli accordi e i documenti sottoscritti ai sensi 

dello stesso, saranno disciplinati, eseguiti e interpretati ai sensi del diritto sostanziale italiano. 

Articolo 17 – Foro Competente 

17.1.  Le PARTI convengono che ogni eventuale domanda, controversia o procedimento relativo a 

questo Patto Parasociale sarà sottoposto alla competenza esclusiva del Tribunale di Bologna. 

 

In allegato: ALLEGATO 1 – Statuto 

 
 
 














































